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PAOLO MOLINARI1  

IL RIORDINO TERRITORIALE IN LOMBARDIA TRA CAMBIAMENTI  

DI FUNZIONI E RISEMANTIZZAZIONE DEGLI ENTI LOCALI 

1. La questione aperta del riordino territoriale 

 

L’accentuarsi delle logiche di globalizzazione e degli squilibri sociali e territoriali da essa prodotti, 

specialmente durante i momenti di crisi economico-finanziaria, ha riportato al centro della riflessione 

scientifica il ruolo degli enti locali e delle politiche pubbliche nello sviluppo territoriale (Fratesi, Pelle-

grini, 2013). Nel caso italiano, le scelte del legislatore in materia di riordino territoriale appaiono spes-

so contraddittorie, ma se si sposa l’interpretazione del politologo Neil Brenner (2004), tali scelte testi-

moniano non tanto di una crisi del potere statale, quanto di una nuova fase storica in cui lo Stato, al 

contempo, riconfigura le proprie competenze e ridisegna il proprio territorio. Inoltre, gli studi sulle 

geografie del potere hanno dimostrato come sia necessario un approccio dinamico e processuale alla 

spazialità dello stato per poterne cogliere le successive fasi storiche di ristrutturazione (Brenner, 2004), 

approccio che ha confermato la sua validità anche in relazione al caso italiano (Dini, Zilli, 2014; Ferlai-

no, Molinari, 2009). A ciò va aggiunto che, una volta di più, i principi del new public management – tipi-

ci delle attuali strategie di glocalizzazione – che accompagnano le riforme territoriali non possono es-

sere meccanicamente applicati agli enti locali senza la previsione di dispositivi che permettano di me-

diare tra le ragioni dell’identità e della partecipazione e quelle dell’efficienza. 

In generale, l’ottica finora prevalente nelle iniziative di riordino amministrativo è stata quella am-

ministrativo-burocratico-giuridica della ricerca della specializzazione dei diversi livelli di governo 

(Cassese, 2016; Iommi, 2013), ma come noto questa logica porta a dimenticare proprio quella che è 

l’essenza delle dinamiche spaziali, definita generalmente come interritorialità, cioè l’interazione e le in-

terconnessioni tra territori (Vanier, 2008), notevolmente aumentata dalla globalizzazione e bisognosa 

di un ‚governo‛, perché con sé porta conflitti, resistenze, pressioni. 

Alla luce di queste considerazioni, obiettivo del presente contributo è quello di analizzare le strate-

gie di riordino territoriale messe in atto in Lombardia in applicazione della legge ‚Delrio‛ n. 56/2014. 

In particolare, si intende verificare se l’attuale fase di riconfigurazione territoriale potrà trasformarsi in 

un’occasione per mediare le esigenze e le visioni auspicate di sviluppo locale e regionale, anche in ot-

tica culturale e sostenibile, con le tendenze all’integrazione in dinamiche internazionali e globali. La 

legge ‚Delrio‛ n. 56/2014 e la bocciatura del referendum costituzionale del dicembre 2016 hanno, in-

fatti, prodotto in Italia un nuovo contesto istituzionale che ha richiesto non pochi sforzi interpretativi 

agli enti interessati, generando limitazioni e nuove opportunità. 

Per cercare di approfondire questo aspetto relativamente al contesto istituzionale lombardo, si 

propone un’analisi basata, da una parte, sullo studio di alcuni elementi specifici che influenzano le 

dinamiche amministrative alla scala regionale, vale a dire le unioni di comuni, le comunità montane, 

le fusioni di comuni, la gestione del livello intermedio di area vasta e il governo delle aree metropoli-

tane; dall’altra, si esamineranno i rapporti tra i diversi enti in un’ottica geografica, con un focus speci-

fico sul livello intermedio tra Regione e Comuni e sulle dinamiche tra Regione e Città metropolitana. 

                                                           
1 Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.  
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Questo duplice livello di analisi consente sia di esprimere una valutazione sulle politiche finora per-

seguite di riordino territoriale del sistema delle autonomie, sia di comprendere la riconfigurazione 

delle relazioni di potere presenti sul territorio. A essere oggetto di attenzione non saranno solo gli 

eventuali cambiamenti di funzioni intervenuti ai vari livelli di scala, ma anche i processi di risemantiz-

zazione dei vari enti locali, cioè la trasformazione del loro significato nel contesto regionale e 

l’eventuale traduzione in nuove pratiche per gli abitanti interessati. 

 

 

2. Le dinamiche amministrative alla scala regionale 

 

Il primo livello al quale prestare attenzione è quello locale. In Lombardia il 69% dei Comuni ha 

meno di 5.000 abitanti e assomma una popolazione complessiva di circa 2.109.000 abitanti (corrispon-

dente al 21% della popolazione regionale). La maggior parte di tali Comuni non si trova nelle condi-

zioni di disporre delle risorse per un’adeguata gestione del territorio, tanto più che le dinamiche so-

cioeconomiche attuali travalicano i loro confini. 

Le unioni di Comuni sono nate per dare risposta a queste difficoltà dei Comuni. Tali enti erano 60 

nel 2006, con una popolazione media di 5.747 abitanti, mentre oggi essi ammontano a 78, con una po-

polazione media di 8.607 abitanti2, un valore decisamente inferiore a quello riscontrabile in Piemonte 

e, ancor più, in Emilia-Romagna. Possiamo osservare che le unioni sono più diffuse nelle Province di 

Brescia, Cremona e Pavia. A questo proposito va certamente segnalato che tutti i Comuni con meno di 

5.000 abitanti (3.000 in montagna) sono spinti ad aderire alla gestione associata obbligatoria di alcuni 

servizi comunali e a unioni di Comuni. In generale possiamo affermare che è in atto un processo di 

upscaling che porta i Comuni ad aggregarsi in unioni stimolate ad assumere dimensioni crescenti3. 

Una specifica forma di unione di Comuni sono le comunità montane, che erano 30 nel 2006, con 

una popolazione media di 40.386 abitanti, e oggi si sono ridotte a 23, con una popolazione media di 

54.779 abitanti4. Il perimetro di tali comunità ricade quasi sempre entro i confini provinciali e solo le 

comunità montane Lario Orientale Valle San Martino (Lc) e Valli del Verbano (Va) comprendono 

Comuni delle Province limitrofe, rispettivamente 3 e 1. 

Le fusioni di Comuni costituiscono un’ulteriore modalità che produce effetti di semplificazione 

della maglia amministrativa, ma la loro applicazione è tradizionalmente molto limitata nell’Italia re-

pubblicana: in Lombardia vi sono state due fusioni nel 2015 e nel 2016, 9 nel 2014; complessivamente 

si contano 20 Comuni lombardi in meno rispetto al 2010 (-1,3%). 

Queste prime considerazioni ci portano a riflettere sul legame tra dimensione comunale e consumo 

del suolo, notoriamente uno dei problemi principali del nostro paese. Se si confrontano le figure 1 e 2 

non si può non cogliere la situazione paradossale per cui la cooperazione intercomunale, che permet-

terebbe di gestire in modo più coordinato la costruzione di nuovi insediamenti residenziali, produttivi 

e commerciali sul territorio, sia diffusa principalmente laddove il consumo di suolo è inferiore. I Co-

muni maggiori possiedono certamente strutture e competenze più articolate per gestire tale fenome-

no, tuttavia è evidente che la dispersione insediativa e il consumo del suolo sono effettivamente fuori 

controllo, specialmente negli ultimi decenni e nelle zone di pianura (Bonora, 2015). Da questo punto 

di vista, la Città metropolitana sembra essere la forma di gestione associata in grado di meglio perse-

guire, tra i suoi obiettivi, quello di intervenire più efficacemente su tali processi e di garantire il go-

                                                           
2 Dati Anci per il 2006 e www.comuniverso.it per il 2017, consultati il 16 maggio 2017. 
3 In termini comparativi, in Italia l’obbligo di gestione associata ha prodotto cambiamenti decisamente in-

feriori rispetto a quanto registrato, per esempio, in Francia, dove praticamente tutti i Comuni hanno aderito 

a enti di cooperazione intercomunale (Epci, établissement public de coopération intercommunale). 
4 Dati Uncem per il 2006 e www.comuniverso.it per il 2017, consultati il 16 maggio 2017. 



NEO-CENTRALISMO E TERRITORIO   2229 

verno del territorio; inoltre, una migliore organizzazione dei servizi dovrebbe essere favorita dalla 

struttura insediativa compatta che caratterizza generalmente le aree metropolitane. 

 

 
 

Figura 1. Le unioni di Comuni in Lombardia nel 2016. Fonte: Éupolis Lombardia, 2017. 

 

 

 
 

Figura 2. Carta della superficie impermeabilizzata in Lombardia, nella quale risaltano gli elevati valori della par-

te centrale della Regione. Fonte: Arpa Lombardia, 2009.  



2230   ATTI DEL XXXII CONGRESSO GEOGRAFICO ITALIANO 

Proseguendo l’analisi al livello intermedio, vi è da analizzare, appunto, la Città metropolitana di 

Milano. Alla legge regionale n. 19/2015 di riforma del sistema delle autonomie lombarde è seguita 

quella relativa alla Città metropolitana (n. 32/2015), che adotta un approccio giuridico-formale e non 

funzionale come sarebbe stato invece auspicabile, attribuendo la nuova denominazione alla Provincia 

preesistente. I compiti principali attribuiti a tale ente sono, principalmente, l’elaborazione di un piano 

strategico metropolitano e la definizione di zone omogenee al proprio interno. 

La Città metropolitana potrebbe diventare il primo ambito in cui sperimentare concretamente una 

pianificazione strategica strutturale a livello sovracomunale (evitando un semplice mosaico di singoli 

piani) per tentare di contrastare efficacemente il consumo di suolo, se solo si riuscisse a contenere la 

conflittualità tra questa e la Regione. Anche a livello di scala metropolitana sono molte le riflessioni 

possibili. In primo luogo non si può non sottolineare come l’istituzione di tale ente per semplice so-

vrapposizione sull’area provinciale omonima e preesistente abbia svuotato, di fatto, il concetto di 

‚metropolitano‛; Milano è certamente una delle realtà dove questa incongruenza è palese. A questo 

difetto genetico imposto già in fase costitutiva, va aggiunto che i dispositivi legislativi non ne consen-

tono significative variazioni territoriali, neppure su base volontaristica. In termini generali, questo en-

te introduce inoltre una differenziazione nelle prerogative a disposizione dei centri urbani maggiori, 

ulteriormente deformata dalle iniziative intraprese dalle regioni autonome: Brescia (così come altre 

città italiane di taglia simile o superiore site in regioni a statuto ordinario, come Verona, Padova, Ta-

ranto, Parma, Modena, Reggio nell’Emilia, etc.) non ha accesso a questo statuto pur essendo più gran-

de e disponendo di dinamiche metropolitane più strutturate di Reggio Calabria e Cagliari. Dalle in-

dagini finora condotte, la sensazione complessiva è che la qualità dei servizi delle Città metropolitane 

tenderà a peggiorare in alcune sue funzioni per puntare sulle priorità che gli enti si sono dati entro un 

contesto di risorse calanti (Urban@it, 2016). Tutto questo enfatizza la percezione generale che l'obietti-

vo della riforma nazionale sia innanzitutto la razionalizzazione e il taglio dei costi, non il migliora-

mento delle condizioni di governo. 

Un ulteriore livello intermedio preso in esame è quello ‚provinciale‛. In Lombardia alla Provincia 

era stato attribuito un essenziale ruolo organizzativo delle funzioni svolte a livello locale, testimoniato 

dalle oltre cento deleghe conferite. Anche successivamente alla legge ‚Delrio‛, Regione Lombardia ha 

deciso di operare nel segno della continuità, impegnandosi a garantire risorse invariate a questo ente; 

ciò ha significato voler preservare le scelte strategiche compiute in precedenza sul ruolo delle Provin-

ce, salvaguardando le competenze sviluppate da questi enti in seguito a tali scelte. Il governo regiona-

le ha così individuato la Provincia come ambito territoriale ottimale previsto dalla legge 56/2014; al 

contempo, si sono proposti anche perimetri più vasti per conseguire migliori risultati in senso tecnico-

funzionale: le nuove Agenzie di tutela della salute (organizzate in Cantoni) sono state ritagliate ag-

gregando alcune Province, così come i bacini territoriali omogenei previsti dalla riorganizzazione del 

trasporto pubblico locale. In seguito all’esito referendario, l’ente provinciale conserva la sua copertura 

costituzionale, ma gli interventi di finanza pubblica statale minano fortemente la capacità operativa 

tecnica e finanziaria specialmente delle Province non metropolitane, amplificando ulteriormente in tal 

modo anche l’inadeguatezza dei loro confini. In questo nuovo scenario, la Regione interpreta la no-

zione di ‚area vasta‛ come Provincia con vocazione di coordinamento territoriale, articolata al suo in-

terno in zone omogenee; tuttavia, si prevedono ‚geometrie variabili‛ per meglio rispondere, da un la-

to, alle esigenze tecnico-funzionali, dall’altro, a quelle legate allo sviluppo socioeconomico. A ciò va 

aggiunto che, anche a questo livello intermedio, interviene un elemento di differenziazione territoria-

le, poiché alla Provincia di Sondrio vengono riconosciute forme particolari di autonomia in quanto in-

teramente montana5. 

  

                                                           
5 Come si legge nella legge regionale n. 19/2015. 
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3. I rapporti tra i diversi enti: uno sguardo geografico 

 

Il secondo passaggio di quest’analisi prevede di prendere in esame i rapporti tra i diversi enti in 

un’ottica geografica, con un focus specifico sul livello intermedio tra Regione e Comuni e sulle dina-

miche in atto tra Regione e Città metropolitana, cioè laddove sono stati introdotti i maggiori cambia-

menti. 

Ogni iniziativa di riordino amministrativo ha alla base una mole rilevante di studi giuridico-

amministrativi di valutazione dell’impatto che una riorganizzazione può avere sull’organizzazione 

degli enti decentrati dello Stato (Bassanini et al., 2016); attualmente è poi particolarmente perseguita la 

ricerca della specializzazione dei diversi livelli di governo (Cassese, 2016; Iommi, 2013). La stessa at-

tenzione non è, invece, sempre riservata all’interritorialità (Vanier, 2008), cioè all’interazione e alle in-

terconnessioni orizzontali o verticali tra territori che spesso avvengono al di fuori di strategie nazio-

nali specifiche. Oltre a valorizzare il policentrismo, tipico del nostro paese e, in generale, di gran parte 

dell’Europa, tali dinamiche spaziali sono oggi decisamente cresciute per via della globalizzazione, 

addirittura incentivate da attori privati (in particolare dalle multinazionali), intergovernativi e non 

governativi, tanto da necessitare di un ‚governo‛ per la rilevanza che hanno assunto nei processi ter-

ritoriali. A ciò si deve aggiungere la relazionalità, approccio che prevede l’uguaglianza di relazioni 

che porta i territori a stringere accordi di cooperazione reticolare. L’interritorialità e la relazionalità, 

proprio per le loro intrinseche caratteristiche (reticolarità, mancanza di perennità, costante rimodula-

zione, necessità di lobbying, etc.) recano con sé conflitti, resistenze, pressioni; tali passaggi costituisco-

no in realtà delle fasi di adattamento e apprendimento, spesso di non semplice regolazione. In questo 

lavoro ci si concentrerà, come annunciato, sulla disamina esclusiva dell’interterritorialità che si svi-

luppa tra enti locali. 

I rapporti tra Regione e Comuni lombardi godono di dinamiche ormai più consolidate, ma ciò non 

toglie che sottotraccia ci siano alcune questioni ancora aperte. Per i Comuni con meno di 5.000 abitanti 

sono previste strategie specifiche di gestione associata obbligatoria e di adesione a un’unione di Co-

muni, ma servono ulteriori iniziative per giungere a risultati più consistenti, in particolare nella zona 

centrale della Regione. Inoltre, restano latenti le tensioni presenti nei Comuni confinanti con realtà che 

godono di vantaggi fiscali ben più consistenti (Canton Ticino, Canton Grigioni, Province di Trento e 

Bolzano/Bozen), e in minor misura in quelli inclusi, o esclusi per via del complesso iter di adesione, 

dalla Città metropolitana. Un nodo di grande complessità risiede nella volontà regionale di raggrup-

pare i Comuni in zone omogenee, che dovrebbero svolgere la duplice funzione di decentramento re-

gionale e di governance strategica locale. 

L’istituzione della Città metropolitana è considerata strategica a livello regionale e, per la gestione 

dei rapporti con questo nuovo ente, sono stati istituiti un tavolo interistituzionale e una conferenza 

permanente. Inoltre, non mancano le iniziative che vedono un reale coordinamento interistituzionale 

tra Stato, Regione e Città metropolitana, con il Comune capoluogo in primo piano (per esempio per 

Expo 2015, Human Technopole e Progetto Campus Area Expo) perché si riconosce in Milano e 

nell’area metropolitana, al contempo, una porta d’ingresso e un trampolino di portata internazionale. 

Come detto, per l’individuazione della Città metropolitana non è tuttavia stato adottato un approccio 

funzionale, seguendo il quale si sarebbe delimitato un ente territoriale di dimensioni molto vaste che 

avrebbe assunto un ruolo geopolitico tale da alterare completamente le geografie del potere regionale 

in Lombardia. A questa anomalia si aggiunge quella relativa alla definizione dello statuto metropoli-

tano: come nella maggior parte delle Città metropolitane italiane, quest’ultimo precede 

l’approvazione della legge regionale (Urban@it, 2016). Inoltre, altri elementi contribuiscono a rendere 

complessi i rapporti tra Regione e Città metropolitana: la legge regionale prevede un iter procedurale 

assai gravoso per l’adesione di altri Comuni a tale ente, richiesta già giunta anche da centri rilevanti 

come Busto Arsizio, Saronno e Vigevano; alcune funzioni prima provinciali sono state assunte dalla 
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Regione (per esempio, agricoltura, ambiente, energia, etc.); la Provincia di Monza e Brianza è rimasta 

separata dalla Città metropolitana anche se funzionalmente strettamente legata a quest’ultima, come 

testimonia peraltro la fusione celebrata dalla rispettive Camere di commercio. Un ulteriore terreno di 

confronto deriva dalle scelte adottate dalla legge ‚Delrio‛, che configura il piano strategico metropoli-

tano come strumento obbligatorio con valore di indirizzo per tutti i Comuni metropolitani; in taluni 

casi ciò è stato letto come una limitazione all'autonomia dei singoli Comuni da parte del capoluogo. 

Per quanto concerne l’area vasta, già ente provinciale, essa si ritrova privata di parte delle funzioni 

svolte in precedenza e, pur tuttavia, è stata individuata quale ente intermedio preposto al coordina-

mento delle politiche comunali e alla declinazione locale delle politiche regionali. Semplificando si po-

trebbe affermare che vengono conservati i vecchi confini provinciali svuotandoli di parte delle prece-

denti prerogative e destinandoli all’implementazione delle strategie regionali, aggregando infine ta-

lune di esse con logiche di upscaling per l’erogazione di alcune funzioni regionali primarie (trasporto 

pubblico locale e sanità). 

A completamento del quadro delineato, non si può dimenticare il referendum regionale indetto 

per richiedere l’attribuzione da parte dello Stato di maggiori funzioni attraverso un mandato popola-

re6; ciò avrebbe degli ovvi effetti a cascata sugli enti subregionali. 

 

 

4. Contesto regionale e risemantizzazione degli enti locali 

 

Ritornando sulla questione iniziale, una fase di riordino territoriale dovrebbe trasformarsi in 

un’occasione per mediare le esigenze e le visioni progettuali di sviluppo locale di un territorio, anche 

in ottica culturale e sostenibile, con le tendenze all’integrazione in dinamiche internazionali e globali. 

In generale, in Italia il processo di decentramento è uscito abbondantemente ridimensionato in 

quest’ultimo decennio. Ciò nonostante, senza dubbio le recenti iniziative legislative che hanno coin-

volto gli enti locali hanno riportato al centro dell’attenzione la dimensione territoriale nelle politiche 

di sviluppo. In tal senso, logiche path-dependency e di innovazione si alternano e, più spesso, si intrec-

ciano: per esempio si osservano, nel primo caso, iniziative di ricentralizzazione, statale o regionale, e 

di forte permanenza di uno schema gerarchico di organizzazione del territorio; nel secondo caso, si 

registrano nuove forme di autonomia, quali la Città metropolitana e la Provincia di Sondrio. 

A ciò va aggiunto che, istituendo le Città metropolitane, la legge ‚Delrio‛ sembra offrire ricono-

scimento al ruolo e alle responsabilità dei territori ‚multisituati‛ (Brenner, 2004) come le metropoli, 

partner strategici dello Stato nel perseguimento di strategie di competitività, attrattività e innovazio-

ne. Ciò segnala, pertanto, un’alleanza dello Stato con le grandi città; tuttavia, se a livello di immagine 

nazionale e internazionale le metropoli godono di un ruolo economico e simbolico piuttosto chiara-

mente definito, più complesso è accettare la preminenza del Comune principale da parte degli altri 

Comuni appartenenti a tale ente. 

Aumenta così la varietà di forme politiche e istituzionali, elemento tipico delle strategie di glocaliz-

zazione, per via del fatto che queste ultime privilegiano le scale subnazionali di regolazione statale e 

favoriscono le economie regionali e locali come motori dello sviluppo (Brenner, 2004; Sassen, 1997). 

Nel caso specifico italiano, le diverse tipologie di relazioni di potere che si dispiegano sul territorio 

evidenziano costanti cambiamenti di equilibrio tra dispositivi regolativi e iniziative auto-

organizzative, oggi a vantaggio dei primi. In questo ‚regime territoriale misto‛ (Agnew, 2002), il go-

verno del territorio pone in evidenza dei rapporti di dominazione a tutto vantaggio del potere centra-

                                                           
6 Il referendum è indetto per domenica 22 ottobre 2017 in Lombardia e Veneto, con formulazione diffe-

rente dei quesiti. L’attribuzione da parte dello Stato di ulteriori funzioni alle Regioni che ne facciano richiesta 

è già prevista dall’articolo 116 della Costituzione. 
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le grazie a una ‚legislazione della crisi‛ (Salone, 2013), una delle manifestazioni dei cosiddetti crisisca-

pes, che pone in primo piano le esigenze di controllo del bilancio7. Si ritiene, infatti, che la ricentraliz-

zazione in atto sia avvenuta con un processo decisionale poco partecipato che ha riportato in capo al 

governo centrale le decisioni di spesa e scaricato agli enti locali l’onere della riduzione della spesa 

pubblica; tra le conseguenze vi è stata anche la necessità di una riflessione sull’attuale assetto ammini-

strativo, sulle sue esigenze e sulle sue criticità. L’esito negativo del recente referendum costituzionale 

ha tuttavia bloccato la riforma intrapresa, creando nuovi spazi di incertezza. 

Il ridisegno delle competenze, il cambiamento di funzioni e le variazioni territoriali che si stanno 

verificando vanno prese in considerazione anche per gli effetti che producono sui cittadini e sulla cit-

tadinanza. A ciò va aggiunto che, una volta di più, i principi del new public management che animano le 

iniziative di efficientamento e di riduzione dei costi degli enti locali non possono essere meccanica-

mente applicati senza la previsione di dispositivi che prendano in considerazione le questioni identi-

tarie e di partecipazione, non disgiunte da principi di giustizia socio-spaziale. 

Le conseguenze del processo di riordino territoriale hanno così un impatto anche in termini di tra-

sferimento del loro significato nel vissuto dei cittadini, per esempio attraverso la loro traduzione in 

pratiche degli abitanti, e nel contesto regionale. Si tratta, dunque, di un processo di risemantizzazione 

che porta ad attribuire un nuovo ruolo e un significato rinnovato ai vari livelli di governo del territo-

rio. Per esempio, la Città metropolitana non può essere semplicemente definita come ente funzionale; 

è indubbio che il passaggio da Provincia a tale nuovo statuto sancisce una trasformazione del suo si-

gnificato nello spazio regionale in quanto il contesto metropolitano possiede le risorse e la dimensione 

simbolica necessarie per creare occasioni e interconnessioni a tutte le scale geografiche. Momenti isti-

tuzionali come l’elaborazione dello statuto e del piano strategico sono stati importanti per diffondere 

e radicare la cognizione stessa della dimensione metropolitana e con essa un nuovo senso di apparte-

nenza. Quest’ultimo elemento si è pertanto decisamente rafforzato nella Città metropolitana, anche se 

con modalità spesso conflittuali, mentre è invece al momento molto più sfumato nelle cosiddette aree 

vaste. 

Complessivamente, è da rilevare l’importante sforzo che la Regione Lombardia ha compiuto e 

compie tuttora nell’adattare la normativa nazionale alle caratteristiche del proprio territorio, trovando 

anche soluzioni specifiche originali. Nel quadro nazionale, e senza eccezione per quello lombardo, un 

elemento cardine dell’equità territoriale del paese sembra però sottovalutato dalle iniziative di riordi-

no amministrativo, ovvero il ruolo che le città medie svolgono nel raccordare le principali realtà urba-

ne ai territori rurali, in un contesto generale peraltro geomorfologicamente assai diversificato, per ga-

rantire a livello locale scambi, servizi, impieghi e sostenibilità. 
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